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Giornale quotidiano 


Firenze, 18. maggio 
[cr ______. 
LE TRATTATIVE 


Ogni giorno che passa ci avvicina, non 
al congresso, ma alla guerra, perciocchè 
ogni giorno si fa più evidente | impossi- 
lità di conseguîrè per vie pacifiche: 1 ag- 
giustamento delle presenti quistioni. 

L’ Austria se ne mostra più persuasa 
di tutte le altre potenze. Da Vienna ci 
si scrive che gli sforzi fatti dal governo 
austriaco sono incredibili. Formidabili ap- 
parecchi militari, due eserciti potenti, sa- 
crifizi enormi, nulla è negletto dall’Austria 
per prepararsi ad una lotta, dal cui esito 
dipendono le sue sorti future. 

E frattanto sì nogozia, si scrivono note, 
si fanno ufficiose comunicazioni, si offrono 
buoni uffici, si propongono mediazioni , 
si discute il programma del congresso. 

Il governo austriaco, fedele alle sue 
tradizioni, non avrebbe respinte d’ un 
tratto le proposte della Francia ‘e della 
Russia: si sarebbe anzi dichiarata pronta 
ad esaminarle; ma, quando si dovesse 
stabilire il programma del congresso , le 
difficoltà comincerebbero, e l’Austria sco- 
prendo le proprie batterie, finirebbe per 
rompere i negoziati e far ricorso alle | 
armi. 

Senonchè non sembra che alle potenze 
le quali si adoperano per la pace, sia ri- 
serbata la soddisfazione di potere. almeno 
ottenere la discussione del programma. 

Gli sforzi della Francia, della Russia @ 
dell'Inghilterra non saranno probabilmente 
infruttiferi. Essi posseno appianare la via 
e preparare il terreno a negoziati diplo- 
matici e ad una mediazione, quando sarà 
scoppiata la guerra; ma non riusciranno 
a prevenirla. L’influenza di essi si mani- 
festerà durante la guerra e potrà diven- 
tare tanto più grande e prevalente quanto 
più ristretta e quasi insensibile pare al 
presente. 

Egli è che, prodotta una difficile situa- 
zione politica, non dipende più dal buon 
volere di qualche potenza; per quanto cir- 
condata di morale prestigio ed autorità, 
di mutarla e migliorarla. Come non si 
può far risalire, le acque de’fiumi verso 
la loro sorgente, così non si riesce ad im- 


in cui il gran litigio si sarebbe deciso, ed 
ha creduto di proprio vantaggio |’ affret- 
tarlo. 

Una potenza che si comporta in questa 
guisa non può inspitare alle altre la fi- 
ducia che sia per aderire al congresso ed 
accettarne le. deliberazioni. 

Tanto meno può inspirarla ° Austria, 
la quale, lungi dall’ ammettere la cessione 
del Veneto, come base di trattative, ha 
sempre sostenuto essere da risolvere una 
questione italiana, risolta da molto tempo 
per consenso di tutte le potenze, perfino 
di aleune che furono ognora amiche ed 
ossequenti alla corte di Vienna. 

Per farsi riconoscere dall'Austria, il Re- 
gno d’Italia non ha altro argomento che 
le armi. Niuno può sospettare della sin- 
cerità delle dichiarazioni dell’ Italia, che 
avrebbe accolto di buon grado qualsiasi 
mezzo di pacifico aggiustamento, fondato 
sulla cessione del Veneto. Aderendo alla 
proposta del congresso, il governo italiano 
non potrebbe avere altro intendimento. 
Ma le divergenze fra l’Austria e l’Italia 
sono tali che ogni via di accomodamento 
amichevole è preclusa; come è preclusa 
la via ad un accordo tra la Prussia, e 
I° Austria. 

Ecco il perchè non ci è dato di preco- 
nizzare alcun’ felice successo. a’ tentativi 
che sì fanno per la riunione del congresso. 
È probabile- che fra pochi giorni le po- 
tenze che lavorano a questo intento, si 
persuaderanno anch’ esse. dell’ inutilità dei, 
loro' sforzi, ed. ove i negoziati si prolun- 
gassero, è possibile che qualche incidente 
possa accendere la prima scintilla d'una 
guerra, resa inevitabile dalle condizioni ge- 
nerali di Europa e dall’impazienza legit- 
tima de’ popoli. 

Ai capi del nostro esercito noi consi- 
gliamo, di ‘meditare quello. che avvenne 
ieri alla Camera dei deputati. Tutti gli 
aùtori sono d’accordo nell’attestare che 
l’imperatore: Napoleone I quanto, era ar- 
dito nel. concepimento dei suoi disegni 
militari, altrettanto era minuto e scrupo- 
loso nell'osservare le particolarità per cui 
quelli dovevano, mandarsi ad. effetto. 

Il nostro Ministero invece ieri alla Ca- 
mera dopo avere con un trionfante di- 
scorso. dell’on. Scialoia guadagnata la bat- 


pedire che vengano alle mani due formi- 
dabili eserciti, posti l'uno di fronte-all’al- 
tro per risolvere colla forza delle quistioni 
ben chiare e determinate. Interessi po- 
litici, dignità dello Stato, onore dell’eser- 
cito, sentimento nazionale, autorità gover- 
nativa, tutto concorre a trascinare alle 
armi le potenze che non (seppero o non 
vollero, con tempestive transazioni, assi- 
curare ai popoli il beneficio della pace. 
L'Austria erasi appena impegnata verso 
la Prussia a disarmare, che raccoglie nel 
Veneto un esercito di duecento mila uo- 
mini. È solo da un mese che essa si è av- 
veduta come tra lei e l'Italia vi fosse una 
cagione di collisione , che attendeva sol- 
tanto l occasione propizia per iscoppiare? 
Essa sapeva che sarebbe venuto il giorno 


taglia, si lasciò battere nel voto per man- 
canza di quelle ordinarie precauzioni. che 
non si dovrebbero. mai. omettere nelle 
occasioni importanti. 

Cento quarantacinque voti riuscirono a 
far passare un articolo di legge che il 
Ministero aveva tutte le ragioni di respin- 
gere ed esso, che ne avea già nella Ca- 
mera cento quarant’uno a lui favorevoli, 
più altri quattro che subito dopo soprag- 
giunsero e che moralmente distrussero la 
maggioranza vincitrice, non ebbe la pre- 
cauzione di fare avvertire otto o dieci altri 
suoi amici perchè non lo abbandonassero 
in tale pericoloso cimento. fi 

Noi sappiamo bene che l’on. Scialoia 
mentre pensava ‘a quello che avrebbe do- 
wuto' dire non poteva provvedere alle par- 
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ticolarità del voto; ma sotto il conte Ca- 
vour questo caso non sarebbe successo, 
perchè appunto egli non disdegnava le 
piccole precauziani, ed alla vigilia del voto 
non avrebbe tralasciato raccomandare a 
qualche suo collega o segretario generale 
d’invitare alla seduta quelli che si pote- 
vano prevedere favorevoli alle viste mini- 
steriali. 

In quanto poi all’intrinseco valore del 
voto, mentre alcuni vanno dicendo che si 
è resa giustizia al popolo, che si è abolito 
un ingiusto privilegio in favore dei ricchi, 
dei tiranni della Borsa, noi pregheremo il 
vero popolo a credere che con queste 
frasi lo canzonano per bene. Si è adot- 
tato un provvedimento che, se mai do- 
vesse andare in attività, peserebbe terri- 
bilmente sul nostro credito e renderebbe 
più difficili le nostre condizioni finanziarie. 
Il popolo adunque dovrà col sudore della 
sua fronte pagare non solo quello che le 
necessità della patria richiedono; ma an- 
che le conseguenze degli spropositi di co- 
loro che si mostrano così teneri delle sue 
sorti. 

Se si fosse trattato sollanto di far pa- 
gare i ricchi o di togliere un privilegio 
odioso, non si. sarebbe. fatto tanto discu- 
tere. 


L'ESERCITO PRUSSIANO 


Il corrispondente del Times scrive in data 
da Berlino del 12: 

« L’appello diretto alla pace che questa 
Corte voleva fare ali’ imperatore alcuni giorni 
fa fu realmente spedito. Ma non ebbs resultato 
In conseguenza di questo nuovo disappuato, 
la landwehr, esclusa la riserva della landwehr, 
venne chiamata alle armi. Ciò aggiunga al- 
tri75,000 uomini ali’esercito prussiano, per cui 
nel corso di due settimane avrà così rag- 


‘ giunto \’enorme totale di 500,000 uomini. 


Furonò pura pubblicati gli ordini per sotto- 
porre all’ispezione medica tatti i giovani 
nîti dopo il 1838, omessi per l’una ragione 
o per l’altra nelle coscrizioni precedenti. Si 
potrà levare facilmente in questa classe nu- 
merosa un cento mila uomini: 

« L'esercito prussiano si aspelta ina campa- 
gna gloriosa. Appartenenti alla più ballicosa 
e più focosa delle tribù germaniche, questi 
soldati non sono alieni dal riguardare gli in- 
gredienti stranieri che costituiscono le trupps 
sustriache come inferiori alla loro. nazio- 
nalità. 

« Essi poi fanno capitale a ragione, dei me- 
riti del fucila ad ago, che, a loro credere, 


rist prete 2ovaenzo o higi faro. gscin- 
sivamente con istraniori, essendo la più gran 


psrte delle truppe tedesche dell’imperatore 
d'Austria state mandate in Italia. 

« Le forze radunate in Boemia sono com- 
posta prisicipaimente di polacchi, czechi, ma- 
giari e italiani, Ma i canzoni, che l’impera- 
tore non vuole affidare alle raani di alcun’al- 
tra delle varie nazionalità sotto il suo scet- 
tro, sono maneggiati da tedeschi tanto in 
Boemia quanto in Italia. » 
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LA CRISI FINANZIARIA A LONDRA 

La gran crisi che preme sul mercato di 
Londra non è ancora cessata; L'ansietà è an- 
cora grande. La Borsa aveva presentato un 
aspetto favorevole il 4% alla sua apertora; Vafi 
fluenza alle Banche era cessata; non sì avevano 
notizie di nuovi disastri, e iconsolidati erano ad 
86,Mailribassonon tardò a manifestarsi di bel 


| I I 


nuovo alla notizia che la Banca d'Inghilterra 
rifiutava di fare anticipazioni sugli stessi con- 
solidati. Il mercato era ingombro di carta a- 
mericana, scontata ad enormi. proporzioni. 
Così, se. da una ‘parte la sospensione del- 
l'atto della Banca che limita l'emissione dei 
biglietti, aveva fatto cessare il timor panico 
generale, non è ancora riuscita a ristabilire 
un certo equilibrio e banessera nel mercato 
monetario. Tuttavia si considera ‘come un 
grande vantaggio il non essersi manifestati 
ulteriori fallimenti, malgrado il grave ri- 
basso. Si spera che le case le quali siano so- 
lide tanto da sostenersi per- pochi giorni po- 
iranno di nuovo presentarsi sul campo di 
ogni legittima operazione. Una tale fiducia 
si appoggia specialmente al fatto, che la ri- 
serva della Banca, dopo il timor panico del 
1847, sali in due mesi da 41,176,740 a 
7,865,830 di sterline; e dopo quello del 1857, 
la riserva stessa sali da 957,710 a 7,426,570 
sterline in sei settimana. Si spera che anco 
in questa occasione le cosa. abbiano. a pren- 
dere un andamsnto. corrispondente. 


411.1 telegrafi; 

12. La suprema controlleria de’conti dello 
Stato; ; 

43, Il sovvenimento de’ mezzi di comuni- 
cazione, la cui esistenza è il cui. esercizio 
stanno. mnell’interesse dell'impero. 

Per trattare questi, oggetii, un: numero u» 
guale di membri della Dieta dall'Ungheria e 
de’ paesi di qua del Leitha si riunirebbe in 
un corpo rappresentativo comune (delegazio» 
ne), a cuispetterebba un voto decisivo, senza 
chs i membri potessero essere vincolati da 
istruzioni. La Dieta ungarica avrebbe a sta» 
bilire le modalità della partecipazione della 
prima Camera d’Ungheria. Per parte. della 
Croazia @ della Transilvania sarebbe ad ag- 
giungersi. ai rappresentanti ungheresi un nu» 
mero di persone scelte. fra i loro. deputati 
che trovansi alla Dieta ungarica, in propor- 
zione colla cifra della loro popolazione. Una 
modificazione di questo principio potrebbe 
aver luogo. soltanto coll’assenso della Dieta 
ungheresa. 

Alla testa del governo dell’impero sareb- 
be un ministero dell'impero per gli affsri 
esteri, la guerra, Ie finanze dell'impero e il 
commercio. Sarebbero membri permanenti 
del consiglio de’ministri un supremo cancel- 
lieré aulico per le provincie tedesco-slave 
ed uno per i paesi della Corona d'Ungheria; 
inoltre spetterebbe al monarca di nominare 
ministri della conferenza dell impero senza 
portafegli, avuto riguardo all’opportuna rap- 
presentanza' degl interessi di ambe le' parti 
complessive. 

Il supremo cancelliere aulico ungherese 


L’ UNGHERIA 


Da una corrispondenza da Pest in data 
dell’8- maggio pubblicata nell’Allgemeine 
Zeitung, togliamo quanto segue: 

In un momento, scrive il corrispondente, 
in cui la Dieta si dispone qui finalmente ad 
imprendere la trattazione del grande pro- 
blema degli oggetti comuni. dovrebb’essere 
interessante ai vostri feitori il sapere come 
siano già seguite molte confererize fra 


migisiri dell IMpero, e sarebbe risponsabile 
verso il corpo: rappresentativo comune per 
gli oggetti relativi all'impero, e alla Dieta 
ungarica per le cose del paese:-Egli sarebbe 
incaricato di, trasmettere al governo de-paese 
d’Ungheris, del resto autonomo, per propria 
norma, le disposizioni del ministero impe- 
riale riguardanti oggetti dell'impero. Alla te- 
sta del governo del paese d'Ungheria, che 
dovrebbe comprendere i rami della ammi* 
nistrazione politica interna, del' culto, dell’i- 
struzione, della giustizia, delle finanze del 
paese, dell'industria e delle comunicazioni 
interne, starebbero segretari di Stato (del 
paese), prasieduti' dal T'avernico e responsa* 
bili verso la Dieta ungherese. La conferenza 
di questi segretari di Stato avrebbe ad ela- 
borare le proposte distali. I medesimi po- 
trebbero esser’ posti in istato d'accusa per 
violazioni della legge, dietro deliberazione 
concorde d’ambe le Camere; in quasto caso 
fungerebbe come magistratura la Tavola set- 
temvirale. Il governo del paese d’ Ungheria 
non sarebbe risponsabile fer le ordinanze 
del ministero dell'impero; perocchè secondo 
la naturale gerarchia de’ rispettivi organi, il 


rappresenterebbe l’Uagheria nel ci iglio is 
uomini che sono in grado di conoscere Do Sonne Hirpo: 


ifitenzioni del governo ed eminenti membri 
della Dieta allo scopo di accordarsi prelimi- 
narmente intorno a cette massima princi- 
pali. Da un lato furono presentate certe con- 
cessioni come un marimum, mentre dall’al- 
tro si designarono alcuni dati punti siccome 
il minimum di ciò che il paese sarebbe in 
diritto d’attendersi. La discussione si: aggirò 
intorno a queste quistioni, e ancorchè ella 
non abbia ancora condotto ad alcun cor- 
promesso , sembra essersi offerta una base 
per il razionale accomodamento coll’ Unghe- 
ria mediante i principi che intendo qui ab- 
bozzarvi. Quali oggetti comuni furono sta- 
biliti: 

4o L’i. r. Corte; 

2o L'esercito mediante reciproca determi- 
nazione del contingente spettante ad ambe 
le metà della monarchia complessiva; la. vo- 
tazione d’ un contingente straordinario e la 
determinazione della ferma militare ; 

30 Gi interessi e l'estinzione del Debito 
pubblico , coma pure. la contrattazione di 
prestiti; 

4o Ti conferimento di sovvenzioni dello 
Stato complessivo; 


come operante di conserva colla delegazione 
comune. È ancora da notarsi che. il bilancio 
normale, combinato, come sì è detto, per un 
periodo alquanto lungo, non può essere mo- 
dificato se non coll’assenso di ambe le Ca- 
mere: e della Corte. 


bi RUI ITITSVOTI WON IMIPOTV; 

è Fa gestione de’ monopolii dello Stato ; 

7° La commisurazione @ il modo di ri- 
scossione delle imposte indirette per render 
possibili dei prezzi uniformi per i rispettivi 
articoli di commercio; 

8. La ricerca di quelle somme, che sono 
da procurarsi e da consegnarsi periodicamente 
al pubblico erario per sopperire ai bisogni 
dello Stato, dopo detratte le rendite che af- 
fluiscono immediatamente al tesoro. dello 
Stato per mezzo delle amministrazioni, pro- 
viaciali di finanza di ambe le parti comples- 
sive dell'impero secondo una quota da com- 
binarsi in antecedenza, sì riguardo al bilancio 
normale dell’ impero, sì per i casi. d’ un bi- 
soguo straordinario dello Stato per un pe- 
riodo alquanto lungo; 

9. Le cose'ralativa alla moneta; al danaro, 
al credito e alle cadole di Banco; 

40. E dezii; 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Narori; 16 maggio. — L’ allontanamento 
consigliato dall’ autorità politica. a varii ve- 
scovi di queste provincie, ha dato molto sui 
nervi al’ partito legitimists, che ha. scelto 
Roma per base delie sue operazioni contro 
i Regni che nom’ sono sorti del diritto divi- 
no. Il loro organo più acoreditato, la Corre» 
spondance de Rome, schizza îra da tutti î 
pori per questo fatto che rompe in un istante 
alla buona causa le uova nel paniere. A pro- 
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degli orefici, e dopo un lungo tratto per- 
corso, col sussidio di adatti stromenti, che 
poi lasciarolid sul' luogo del furto, apersero 
una finestra per la quale ponetrarosio in una 
stanza ad uso di laboratorio e da' quella fi- 
nalmonte si introdussero sfondasdo una por- 
ta, nella sottoposta bottega, rompendo ed 
aprendo i banchi, gli armadi, le vetrine dove 
stavano custodito gioie, anelli, catene, spille, 
pendenti e datiari, involando quanto più po- 
térono, spargendo il suolo dei vuoti astucci, 
@ nor lasciando, oltre a queste, altre traccie 
della loro presenza che V orma di un piede 


scalzo. ; 
Dalla denunzia e dalla specifica presentate 


APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Un fario, andacissimo par le superate dif- 
ficoltà di commetterlo e cospicuo pel valore, 
accadeva in Firenze, nella noits dal 7 all'8 
giugno 1864, a danno di ‘Cesare Guglielmi, 
nella suè bottega di orefico, composta di 
due stanze, site sul Ponte Vecchio a destra a 5 îca pre: 
di chi lo salga muovendo da Mercato Niovo. | dal Guglielmi, intorno’ alla sincerità delle 
I ladri deggiono essere ponetrati in un sj- | quali non cade dubbio di soria, risalta che 
partimento , a quel tempo disabitato, delle | il danno da lui patito somma a ben 24 mila 

Caruana, che formano amgolo col Borgo f à È 
E Tavolo dal? un lato, mentre dall altro | viene far speciale menzione di ut brillanie 
sono unite colla detta parte del Ponte Vec- | del peso di circa 5 grani o di un bel rabino 
chio. Essi da un terrazzino, appartenente al- già ificastonato in un anello d’oro. sr 
l’accennato quartiere, devono essere scesì | Ciò che appare strano si è che i ladri 
sul sottoposto tetto che copre la officine |‘abbiano potuto compiere’ la rottura di porte, 


ELA 


ge 


eun Fiati i oggetti derubati cen- | A 
lire italiane. Tra gli 056 | tevano anche ascirno, perché la porta mag- 


di finestre, di mobili senza farsi udire dalle 
guardie di pubblica sicurezza che, come è 
noto, stanno permanentemente. la notte a 
vegliare lungo il Ponte Vecchio a custodia 
dei' tesori racchiusi in quelle catapecchie. 
Tatto induce a credere. che i ladri sieno 
stati in numero superiore a quello degli im- 
putati del furto i quali non sono che tre; 
ma sebbene da principio gli arrestati fossero 
parecchi, non sì procedette. ulieriormente 
contro di loro perchè non si poterono rac- 
cogliera indizi sufficienti a fondare l'accusa. 
Tutto del pari induce a presumere che nelle 
case Caruana- dimorasse almeno uno degli 
autori del farto al quale altri si unirono nella 
casa stessa la note destinata all'impresa, 
dopo essersi praparato l’accesso nol quartiere 
disabitato che già abbiamo indicato. Colla 
stessa facilità poi con cui erano entrati, po- 


( ifici Ma 
iore dell edificio, quella che metie su 

strada, sempre, ma certamente quella sera 
era rimasta aperta almeno dalle undici e 
mezzo alle quattro del mattino seguente pel 


motivo che i coloni Giambattista, Roberto 0 Mazzaio è ancora più giovane, e faceva il 
Cesare Palandri atiessro alla. vuotatura. di Ì mestiere d’intagliatore e PLOT E 
un pozzo nero, rimanendo or l'uno èd ora | Alessio Francini (che, come vi iamo ve- 
l'altro nel vestibolo a guardia del barroccio duto, abitava in via de’Bardi, i [cuui deri 
e dei busi. I due primi verso la mezzanotte | prima del di 7 giugno, aveva e lata a 
videro entrare ire uomini a breve distanza Giovanni Bitch, custode delle case Cardana, 
lano dall'altro, e verso l'alba cinque ne vi- | la chiave dell! appartamento raggi ci 
dero uscire, ognuno dei quali teneva uu in- pretesto che le imposte sbattevano. Egli i C) 
volio, Al tocco dopo. la mezzanotte però era | mezz'ora prima di riportare Ligre n 
entrato nella casa Caruana anche un inqui- | che il custode non aveva fatto difficoltà a 
lino della medesima, Vincenzo Cozzi tavo- consegnargli essendogli stata chiesta e "2A 
leggiante al caffè l'Itaha il quale udì meglio | dergli il servigio di andare a FO Si C) 
che non abbia veduto, perchè lume non ce imposte le quali correvano et ii n 
n'era, al momento ch'egli saliva le scale, | cassarsi  collessere sbatacchiate dal ven " 
qualcheduno scendere dal piano disabitato, | Solo dopo riflettendo, SRI E Di 
soffermarsi @ picchiare a quello inferiore frastuono non pio ia mo) pers i 
dove abitavano assieme due degli odierni | non abitava Lo rp x e ana i doveva 
imputati, Ettore Francini ed Oreste Masini. esserci sotto ca tro i ivo: Sha & 
Quanto al terzo imputato, Alessio Francini, ri questo motivo, dopo È si a x " È 
fratelio di E:tore, dimorava in via de’Bardi. | zia del furto consumato A anno dei mon 
Quest'ultimo, soprannominato il gobbo, è un | mi, apparisca rano non hear: Fac 
uomo di mezza elà e negoziava in gioie. altro che rt i De se a li n 
Suo fratello Ettore è un uomo giovane e | via 2 commetterlo. rt Ì % ic È 
faceva l’orefice. Il terzo, sopranominato il | tina la porta del quartiere disabitato 


ini w) ssere dipen- 
__{ ministero deli II peLO DOT i può essere ipo _ 


EZRA 


Commissione, dopo il giudizio della Commis- 

sione. provinciale d’appello, ricorsi che ri- 
guardino l'applicazione della legge. Ma il giu- 
dizio delle Commissioni provinciali quanto 
alla ‘estimszione delle somme dei redditi im- 
ponibili non è soggetto a ricorso, e quelle 
somme diventano definitive a norma del- 
l‘articolo 26 della legge 44 luglio 1864, nu- 


sono stati invitati anche il cav. Nigra e il 
conte di Goltz, ma credo questa versione 
meno autentica della mia. 

L'Italia, per quanto qui si dice,.non sarebbe 
avversa ad un congresso, a condizione però 
che vi fosse risolta la questione dal Veneto. 

L’Austria dovrebbe intendere una volta 
che ciò che potrebbe far di meglio sa- 
rebbe di sbarazzarsi di quella provincia che 


ATTI UFFICIALI 


tiene : 


da assegnarsi al bilancio 1866. 


evidente per esempio, per parlare soltanto 
della situazione presente, che l'affare dei Du- 
cati non sarebbe al punto in cui si trova, se 
il signor di Bismarck non avesse sperato l’ap- 
poggio deli’ Italia. 

Si parla della prossima conclusione d’un 
trattato di commercio fra \' Inghilterra e l’Au- 
stria. 

Il principe Napoleone, ritornato ieri, ha 
oggi avuto un colloquio coll’ imperatore al 
quale ha reso cento delle proprie -impres- 
sioni sull'Italia, che ha recentemente percorsa. 
Egli non ha taciuto che credeva la guerra 
inevitabile per parte dell’Italia, anche senza 
l’aiuto della Prussia. 

Mi si dice che \' Inghilterra sia quella cha 
in questo momento fa i maggiori sforzi in 
favore della pace e ciò s'intende se si osserva 
la sua deplorabile .situazione finanziaria. Il 
signor Gladstone avrebbe dichiarato che l’In- 
ghilterra deve metter fine a questo stato di 
cose e che a tal uspo non deve esitare nep- 
pure a correre i pericoli d’una guerra. Coloro 
che hanno fede nel.buon esito del congresso 
vanno dicendo che ;lo Slesvig-Holstein sarà 
dato alla Prussia e che questa cederà ja Sle- 
sia all’ Austria la quale restituirà la Venezia 
all’ Italia. Ma questo è certamente un sogno. 

Sì dice che il signor Rohuer abbia viva- 
mente ammonito il signor Persire, il quale, 
dopo che si parla di guerra non fa che man- 
dare lamenti ed è divenuto un nuovo Ge- 
remia. 

P. S. — Si dice che il signor Di Mulinen 
sia giunto con Ja risposta dell’ Austria alle 
proposte della Francia. Come. io vi scrissi 
in principio di questa lettera, l' Austria non 
si opporrebbe asselutamente ad un congresso 
in cui si discutesse la questiona veneta. Ma 
nè l'Italia nè la Francia possono contentarsi 
di queste risposte evasive destinate a gua- 
dagnar tempo. 

Si parla d’un corpo francese d’ operazione 
di 40,000 uomini nel dipartimento delle Alpi 
marittime. I giornali di Nizza fanno già cenno 
dell'arrivo di piccoli distaccamenti. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Wiari 
SEDUTA BEL 18 maGGIO. 


La seduta ha principio alle ore 1 1{2 pom. 
colle consuete formalità. 

L’ordine del giorao reca la continuazione 
della discussions sul progetto relativo. ai 
provvedimenti finanziarii. 

Wrarzucchi dichiara che, se ieri fosse 
stato presente alla votazione sull'articolo 5°, 


« Per. l’anno 1866. non sarà applicato il 
decimo di guerra sulla tassa prediale e su 
quella dei fabbricati, ma in sua vece sarà 
imposta una tassa straordinaria sull’entrata 
fondiaria nel modo seguente: 

« I proprietarii di beni stabili rustici ed 
urbani dichiareranno l’entrata netta dei loro 
stabili; l’entrata sarà dichiarata dove sono si- 
tuati i beni e sarà accertata nelle forme e 
coi matodi stabiliti per i redditi della ric- 
chezza mobile. Si terrà conto in deduzione 
4° dei. debiti. ipotecari e degli. altri oneri 
che gravano l’entrata del fondo; 20 della tassa 
fondiaria. ; 

« Sul residuo il proprietario pagherà il 4 
per 0,0. 

Gibellini, Pissavini ed Accolla propon- 
gono la soppressione di questo articolo. 

Allievi sostiene invece | articolo della 
Commissione, riconoscendo giusto che anche 
la proprietà fondiaria concorra alla grande 
riscossa. Egli però crede che sarebba stato 
più facile l'aumentare le antiche imposte. Ma 
per evitare lunghe discussione finisce coll’ac- 
cettara il nuovo sistema della Commissione, 
il quale ha il vantaggio di non aumentare 
lo differenza esistenti nelle vecchie imposte, 
ed anzi introduce una certa proporzionalità. 

Egli preferisce il sistema dei catasti a 
quello degli accertamenti dei redditi fondia- 
rii, i quali non possono riuscire a bene colle 
norme che si applicano per le consegna dei 
redditi della ricchezza mobile, 

L’oratore domanda al ministro quali nor- 
me intende adottare per l’ accertamento in 
discorso. 

Minervini approva le disposizioni di que- 
sto articolo. 

Walerio si dichiara favorevole al sistema 
degli accertamenti perchè quello dei catasti 
ognì giorno aumenta le differenze. Soprattutto 
in queste circostanze non, si potevano do- 
mandare alla proprietà fondiaria nuovi sa- 
crificii se non a condizione di ripartirli più 
equamente. 

De Blasio accetta di pagare, ma raspinge 
il modo proposto. 

Cancellieri svolge il seguente ‘emenda- 
mento da lui proposto in unione agli ono- 
revoli Castiglia, Majorana, Rizzari, Papa, 
Cumbo-Borgia; Cafici;. Peluso, Musmeci e 


comunicate o pubblicate dal Governo. 


glielmo Bavilacqua. 


parte. 


squadre cioè: 


elice); 


nori). 


mento ammiraglio. 


logamante modificato. 


missione : 

« Il decimo di guerra ordinario sarà ap- 
plicato indistintamente sulla imposta fondiaria 
e su quella della ricchezza mobile, ed inol- 
tre sarà aggiunto un secondo decimo straor- 
dinario di guerra sulla tassa priacipale delle 
stesse imposte. » 

In vista dell'ora tarda la continuazione di 
questa discussione è rinviata a domani. 

La seduta è levata alla 5 50. 


medesima. 


stelli. i ; 

Progetto di legge n° 101. — Modifica 
zioni agli articoli 834 e 835 del Codice di 
procedura penale, 


ìnvece delle parole: giunta municipale ; si 
dica : le rappresentanze comunali e consor- 
zia'i. 

Correnti (celatore) a nome della Commis- 


— 60 Erranta — 7° Pisanelli — 8° Mazza- 


Tozzoli, dato ieri, un emendamento per cui - 
rella — 99 Sineo. 


si direbbe: a questa Commissione potranno ri- 


mendamento Sanguinetti. 
La Camera approva l'emendamento Toz- 
zoli-Sanguinetti. : 
La Camera adotta anche l'emendamento 
Cavallini. 7 PO, 
Sì passa alla discussione dell'articolo 12. 
Dietro istanza della Commissione, in vista 
dei. parecchi emendamenti’ stati presentati 
che voglione essere con qualche maggiore 
agio esaminati, si sospende la discussione sul- 
l'articolo 12, e frattanto si passa all'articolo 
13 il quale viene approvato senza discus- 
sione nei seguenti termini: | _/_____ _. 
« Pei casi di conflitto fra comuni e con- 
sorzi intorno alla attribuzione dei redbiti di 
ua contribuente, e pei casi d'iscrizione di 
< un contribuente per gli stessi redditi nelle 
di diverse provincie, 
una Com- 
dal ministro delle 


nome tra coloro che votarono pel sì, Io a- 
veva presentato un emendamento tendente 
ad esentare da,ogni imposta tutte le cartelle 
del debito pubblico; giacchè, se per una parte 
fagioni di alta convenienza mi consigliavano 
a votare contro l'articolo quiato, per altro 
verso la legislazione attuale lascia campo a 
tanta frode e sancisce così grandi ingiustizie 


essa; 


vuta la parola per isvolgere il mio emenda- 
mento, non mi rimaneva altra via fuorchè 
quella di astener mi dalla votazione, siccome 
ho fatto. e 
Lo sarei grato so Ella volesse intal molo 
ristabilire la verità dei fatti. 
Accolga i sentimenti della mia stima. 
Suo. devot.mo 
F. SICCARDI. 


Firenze, 18 maggio 1866. 


e sean 


nale dell'ordine giuliziario. 


e ssniai 


CRONACA DI FIRENZE 


ina 
«Sono pure ammessi avanti alla stessa 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente con- 


A. La legge del 12 maggio, coîì la quale 
è autorizzata la spesa di lire quattrocentomila 
per provvista di materiale per gli ospedali 
militari da inscriversi nel bilancio d:1 Mini- 


sarà una cagione permanente di guerra eu- 90 la all'articolo IE; iicuale”è così stero della guerra sotto la denominazione 
ropea finchè rimarrà in suo potere. Egli è | concepito: » Il iquale è così | provvista di materiale per ‘ospedali militari 


2. La legge del 17 maggio, a tenore della 
quale è vietato d’ or innanzi di pubblicare, 
per mezzo della stampa o di qualsivoglia 
artifizio meccanico atto a riprodurre il pen- 
siero, notizie o polemiche relative ai movi- 
menti delle armi nazionali, salva la. ripro- 
duzione delle notizie che siano officialmente 


3. Un R. decreto del 17 maggio, secondo 
il quale saranno pubblicati ed avranno forza 
di legga nelle provincie toscane gli articoli 
4UT, 435, 136, 412, 15, 126, 428, 429 e 430 
del Codice penale del 20 novembre 1859. 

4. La legga del6 maggio, con.la-quale è 
fatta facoltà al Governo del Ro, in esegui. 
manto della preliminare autorizzazione ema- 
nata nell'esercizio de’ pieni poteri del 9 no- 
vembre 1859, di dare effetto ad una lotteria 
d’immobili appartenenti alla duchessa Donna 
Felicita Bewlacqua, sotto le discipline e cau- 
tele da stabilirsi con decreto. reale, previo 
il parere del Consiglio di Stato, per provve- 
dere al soddisfacimento delle pessività di 
ogni specio che aggravano il patrimonio an- 
zidetto, provenienti nella maggior parte dalla 
successione del defunto fratello duca Gu- 


5. Un R. decreto del 3 msggio, preceduto 
dalla relaziona ministeriale, e con il quale è 
costituita un’ armata navale che avrà titolo 
d’armata d’operazione, I! ministro della ma- 
rina designerà le navi che devono farne 


L’ armata -d’ operazione sarà divisa in tre 


Squadra di battaglia (fregate corazzate); 
Squadra sussidiaria (fregate: e corvette ad 


Squadra d’ assedio (legni corazzati mi- 


Il comandante in capo dell’armata dividerà 
tra le squadre le navi messe sotto i suoi or- 
dini nel modo che crederà più conveniente 
e destinerà i rispettivi bastimenti ammiragli. 

Il servizio e l’amministrazione di cisscuna 
squadra sarà accentrato sul rispettivo basti- 


Il capitolo 3°, titolo 1°, parta 4.a del re- 
golamento sul servizio di bordo rimane ana- 


5 Cioni ; Qualunque bistimento da guerra nazionale 
Gravina, da sostituirsi al testo. della Com- | non ascritto all’armata suddetta, appena en- 
tra nelle acque ov'essa è stanziata, «è masso 
sotto gli ordini del comandante in capo della 


6. Un R. decreto del 17 maggio a tenore 
del quale la Banca pagherà al ‘Tesoro la som- 
ma del mutuo di cui all'art. 1° del decreto 
to maggio 1866, n° 2873, con biglietti delle 
varie categorie che già emette, e con biglietti 
di lire 10 ai quali sarà applicato il disposto 
dell ultimo capoverso dell’ articolo 20 degli 


avrabbe votato pel no. Domani seduta pubblica al tocco, | ataiuti della Panca. 

Il Pres. dà lettura di un telegramma del- nona La quantità dei biglietti di ciascuna. cate- 
l on. Brignone, coa cui questi. dichiara che ua ; E ; goria di valore sarà determinata dal ministro 
avrebbe. votato pelno, se ieri fosse stato pre» Commissione nominata dagli uffizi delle finanze con suoi speciali decreti. 
sente alla votazione sull articolo 5°. della Camera dei deputati. Il ministro delle finanze determinerà pa- 

Anche gli onorevoli Petitti e Pescetto hantio | Progetto di legge n° 86. — Ordinamento | rimenti la quantità delle fedi di credito o di 
per telegrafo mandato la dichiarazione che | del credito fondiario. | biglietti di vario valore che può farsi rila- 
avrebbero votato pel no sull'articolo 5°. Commissari è n sciare dagli altri istituti di credito a termini 

leri la discussione è arrivata all articolo AL |  Ulficio fo Carbonelli — 20 Siccardi = | dell'articolo 10 dé citato deoreto contro de- 
del quale abbiame già riportato il tenore. | 3°... — 4° Calro — Bo Massari — 60 Ac- | posito di biglietti della Banca nazionale. 

Cavallini propone che a questo articolo | colla — o Pisanelli — 8° Valerio — 9° Re- |“ 7, un R. decreto del 29 aprile con il quale 


la Società snonima degli Omnibus per la ca- 
pitale d? Îtalia, costituita iti Firenze son atto 
pubblico del 7 marzo 1866 rogato G. Miz- 
zoni, è autorizzata o ne sono approvau gli 


sione dichiara di accettare questo emepnda- $ Commissari: irta statuti inserti nell'atto medesimo, introducen- 
mento. Ufficio A° Ferractiu — 2° Damiani — | dovi alcinò modificazioni: : 
Sanguinetti Propone allo ‘emendamento | 3° Fossa — 4o Piamciatichi — Bo Marazio | 6. Un R. decreto dal © maggio, a tenòré 


del quale Ja spesa di mantenimento degli e- 
sposti per l’anno 1866 sarà sopportata nella 


col quale S. M. il Re, assecondando le pro- 
poste dei Consigli provinciali di Forli e di 
Ferrara, ha determinato che la spesa di man- 
tenimento degli esposti per l’anno 1866 sia 
intieramente sopportata dal bitancio provin- 
ciale, rivocando, in quanto alla provincia di 
Ferrara, le disposizioni del regio decreto 
18 marzo ultimo , per: le quali l’accennata 
al riguardo, che-io non mi poteva ritoner | spesa doveva ripartirsi per ua terzo sulla 
pago dell'articolo stesso. Non avendo più a- | provincia e per dua terzi sopra i comuni di 


correre i contribrspii contro i pareri delle | Progetto di legge n° 107. — Riordina- | proporzione di tre quarte parti dalla provincia | viando 6 munizioni. | SE il quartiere generale me... “mento sulla 
Commissioni. rocali. si mento del Corpo sanitario militare. È di una quarta parte dai comuni nelle pro- Un battaglione italiano , di riservo © Per* | riamente a Vienna: Fa s350ghan ni 

Castri 1, propone di sostituite all’arti- Commissari: vincie di Genova e Porto Maurizio ; messanti, dal Veneto fu spedito a Ians- | pravura e sulla fedeltà dei soldati per cuni | 
colo 41 del progettò della Commissiane l’ar- Ufficio 10 Monti Francesco — 2° Siccardi | .La spesa stessa sarà sopportata nella pro- | bruck. rich battere ogni nemico che ‘0sasse attaccare in= | 
ticolo 2% del progetto del Ministero, inte- | — 3° Musmeci — 40 Castiglia — 5° Fabbri | porzione di ina metà dalla provincia © del-;| Persona bene addentro nelle cose politiche | consideratamente "@ ingiustamente Vimpera- 
grato coll’aggiunta proposta dal deputato | — 6° Bertea — 70 Venturelli — 8° San-|Paltra metà dai comuni nelle provincie di | austriache mi scrive da Vienna. Sale 2 tore e la monarobia. n el ) | 
Tozzoli guinetti — 9° Morelli Carlo. Benevento, Calabria Citeriore, Caltanisetta, fatto che si cederebbe volentieri il Veneto | 1,0 stile del proclama è bellicoso e decia- 

Seno: latore) combalte questo emen- Messina e Trapani. sino all'sonzo per gstiarsi con tutte le forze | matorio. Ron 
Pics (relatore) q ALTI Sarà sopportata la detta spesa nella pro- contro la Prussia, ma si comprende che è troppo Parigi, 18. — La pr italiana dopo la 

ara na ingel' Onorevole sig. Direttore ione di un terzo dalla provincia e di due | tardi. Borsa si contrattara a 38 60. 
en- À . | porzione h 
a RATA CLIO SA dra . Nel rendiconto della Camera dei dagniafi Lai dai-comuni nelle provincie di Livorno, | Si pig nega fu spina pit i == 
I i re | pubblicato nell’accreditato di Lei giornale di | giena, Ravenna e Piacenza ; sia e si desiJera anni: id dia VOTIZIE DI BORSA 
ozzoli ritira il proprio ed accetta l'e- | ‘mine, Ella annovera per errore il mio | "9, Un altro R. decreto puro del 6 maggio, |\si spingono le migliori truppe dell’ impero , È Parigi, 18 maggio: 


10. Disposizioni nell’uffizialità dell'esercito ; 
44, Una seria di disposizioni nel perso- 


tardare: la politica di ostinazione a d’orgo- | » >» ER . e SI | 
: Rai ; " ‘omane » 0» 
-.- | glio della Casa di Absburgo respinge ogni ovbiigazioni Pasti È 108 110 | 


L’ altra sera, un ammalato ricoverato nello 
spedale di Santa Lucia, fu preso da subita- 
neo delirio, e sceso di letto feri poco grave- 


mente a colpi di coltello due degl’ inser- 
vienti dello stsbilimento stesso, che riusci 
rono a disarmarlo ed a mettergli la camicia 
di forza. 


merciale i danni d’una espugnazione. Invece ' 
a Venezia Ja difesa sarà tenace, esterna e 
interna; si difenderà il lido, poi la laguna, 
e in estremo si disputerà il possesso della 
monumentale città. Per questa i riguardi dei 
danni di una espugnazione non si badano: 
Vienna è sempre coerente, a Vienna si di- 
menticano le lotte gigantosche sostenute dai 
veneziani contro i turchi, quando l’Austria, 
era pericolante, si dimentica la. pace di Pas- 
serovitz, a Vienna i beneficii si ricambiano 
colle perfidie di Campoformio, e colle rovine 
che in queste nostre previncie segneranno 
ben presto la fine. dell’iniquo dominio stra- 
niero. 


Giovedi, 17 corrente, sulla via del Monte 
alle Croci, le guardie di pubblica sicurezza 
arrestarono un tale Vincenzo N.... perchè 
chiedeva l’ elemosina ai viandanti. 
Perquisito, quel mendico fu trovato pos- 
sessore della somma di L. 126 40 che pro- 
babilmente non raccolse a forza di cente- 
simi. 


Dalla Corte d’ assisie di Firenze, giovedì 
scorso fa condannato ad undici anni di casa 
di forza il colono Giuseppe Scali di Calen- 
zano, perchè convinto di omicidio premedi- 
tato mancato. 


La Gazzetta ufficiale di Venezia del 17 | 
pubblica il seguente dispaccio : | 
Vienna, 17 maggio. Ìl 
Un telegramma del Neve Fremdenblatt an- | 
nunzia che la Dieta ungherese preparasi ad 
allestire un corpo di 80,000 volontari.- 


Un barroccizio, chs transitando per il lun- 
g Arno Corsini, minacciò con la sua frusta 
alcune guardie muincipali che gli contesta- 
vano una trasgressione incorsa, fu arrestato 
@ \radotto in carcere. 
Nella giornata di giovedì passato, le guar- 
die municipali contestarono la trasgressione 
ad un fiaccheraio per corsa veloce. 
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 

Stato meteorologico del 18 maggio. 
Continua il barometro ad alzarsi, ed è or- 
mai alquanto sopra la normale in tutte le 
stazioni. Temperatara leggermente ;abbas- 
sata. Cielo nuvoloso e mare mosso. Qua e 
là pioggia e temporale nelle ultime 24 ore. 
Dominsno i venti del primo quadrante. 
Nessun pericolo di burrasche nè di grossi 
colpi di vento. 
Probabile che la stagione seguiti variabile 
con temporali. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 18. — La Patrie annunzia, che | 
Budbsrg, Cowley e Drouyn de Lhuys hanno 
stabilito le basi di un programma il quale 
non comprenderebbe definitivamente che le 
tre questioni di Venezia, dei Ducati e della 
riforma federale tedesca. Drouyn de Lhuys- . 
fu incaricato di redigere un dispaccio da spe- 
"dirsi ai Gabinetti di Vienna, di Berlino e di 
Firenze. Questo dispaccio sarà sottoposto entro 
la settimana a Badberg e a Cowley, e quindi 
spedito alla sua destinazione, 

Francoforte, 18. — Gli Stati medii nella 
seduta di sabbato faranno alla Prussia e  al- 
l’Austria una formale domanda circa i loro 
armamenti. Si attribuisce una grande impor- 
tanza alla risposta che darà la Prussia, po- 
tendo essa dare motivo ad un’importante de- 
cisione. 

Londra, 18. — Situazione della Banca. — 
Aumento nei conti particolari 3,105 mila ster- 
line; nel portafoglio 10 milioni. Diminuzione 
nella riserva dei biglietti 4,219 mila; nel 
numerario 832 mila. 

Berlino, 18. — Dicesi che in caso di guer- 
ra, il granduca di Mecklemburg-Schwerin,ac- 
cetterebbe. un comando nell’ esercito : prus- 
siano. 

Le voci di un congresso hanno contribuito 
a calmare. alquanto lo spirito delle popola- 
zioni, ma i militari non attribuiscono alle me- 
desime grando importanza. 

Gli armamenti non sono punto rallentati. 
Le riunioni delle truppa vanno effettuandosi 
con molto ordine. 

Credesi che il Baden, la Baviera; l'Anno- 
ver e l’Assia Elettorale manterranno una neu- 


tralità armata. 


Giovedì, 17 maggio, il termometro centi- 
grado del R. Osservatorio di Firenze segnò la 
temperatura massima di | 20,0 e la minima v 
di +75. 

Nella notte del 18 maggio, la temperatura 
minima fa di | 5,0. 


NOTIZIE ULTIME 


© Appena si seppe, iersera, il voto della 
Camera, sull'articolo quinto de’ provvedi- 
menti finanziari, era corsa voce che 
l'on. Scialoia, ministro delle finanze, aveva 
rassegnate le sue demissioni. 

La notizia non era priva di fondamento, 
perciocchè l’on. Scialoia aveva manifestata 
questa sua determinazione, mà aderendo 
alle ‘istanze de’ suoi colleghi ed all’invito 
di S. M., ha rinunciato al suo divisamento, I rapporti fra la Prussia @ la Russia con- 
di maniera che è evitata una crisi, che | tinuano ad avere un carattere amichevole, 
in questi momenti avrebbe potuto essere ‘ secondo le tradizioni delle due famiglie re: 


cagione di non lievi difficoltà. eis 1S. — Leggesi nel Wanderer : | 


ll Consiglio dei ministri delibererà fra; 
breve col Consiglio di Stato per la convoca» 
zione di una rappresentanza speciale dello 
impero. Il Governo si sarebbe convinto che. 
tutte le Diete dell'impero, compresa quella; 
dell'Ungheria, prenderebbero parte a questa 
rappresentanza. La sua convocazione sarebbe; 
preceduta da un manifesto imperiale. 

Bruxelles, 18. — L0ggesi nell’Indépen= 
dance Belge: ; 

Il Governo austriaco sarebbe. stato ipfor= | 
mato confidenzialmente circa il programma 
del congresso. Ess0 avrebba risposto che; | 
relativamente ai ducati, non ammetteva ili 
suffragio universale ma soltanto un voto con- 
sùltivo degli Stati. Circa la riforma federale 
domanderebbe che venisse esclusa la base 
del progetto prussiano. Girca la Venezia, 
vorrebbe sapere prima di tutto ‘quale com» i 

| 


Un dispaccio da Vienna dell’Indepen- 
dance belge riferisce che l’Austria avrebbe 
dichiarato alla potenza che le fece confi- 
denzialmente la proposta del congresso , 
che voleva sapere quale compenso terri- 
toriale le sarebbe accordato per la ces- 
sione del Veneto. È 

secondo notizie dirette di Vienna ri- 
sulterebbe che il governo austriaco a- 
vrebbe domandato un compenso territo- 
riale in Germania, per la rinuncia de’suoi 
diritti sui Ducati dell’Elba, ricusando in- 
tanto di discutere la proposta della cessione 
delle provincie venete. 


Gi scrivono dal Veneto in data del 15 i 
penso territoriale verrebbe offarto allAustria. 

Vienna, 18. — ll generale Benedek diresse 
un proclama al suo Corpo d’armata. Dice che 
«.ngratore lo ha nominato comandante l'e- I 
My = Nord, che si sta formando, eche | 


seta; so 
COnTeORa - - 45 il movimento di di- 

Nei giorni 14 © - "x fa modico: 
sdesî delle truppo da Nabresne -. Sana 
in complesso nei due giorni ci capitatono dvuv 


soldati nuovi, o!tre i soliti convogli di pro- | sercito der in... -«rà stabilito provviso= 


mentre in Italia si farà una ostinata guerra 


a 

difensiva. > TE SESTO 

Dall'Ungheria abbiamo notizie poco soddi- c doi | (LOT | 
sfacanti: il partito della transazione capita- | Fondi ramona do Ù 101000 | 
pato da Deek a null’altro pensa che'a strap- | consolidati inglesi .. + 86 — | 86 All | 
pare di mano all'imperatore l'autonomia, e F; fine giagno A, tr) Di F pr | 

t i si i dichi i con 

per questa illusoria concessione s1 dichiara Italiano Sapia 39.70 38 50 | 


pronto ad accorrere in aiuto dell'Austria. Spe- 
riamo che il partito nazionale la pensi diver- 
samente e cho sappia profiitsra degli eventi 
per iscuotero il giogo austriaco che aggrava 
quella generosa nazione. È 

È ormai indubitato che la guerra non può 


» in liquidaz. 
AL, credito " Rob. Îrancose 535. | 530 
; ; ; rapita 207 266 
sonde terr bardo-Ven. 207 205 


transazione, ogni proposta di componimento 
amicabile messale innanzi dalla diplomazia. 
L’Italia dovrà alla pertinacia imperiale il ri- 
acquisto dei stoi naturali confiuî. 

Pare che a Trieste non si pensi opporre 
resistenza per risparmiare a quella città com- 


3° ferroviadi Savona -_ e ! 


.ÀS.+.er_ 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni Rouparpo, gerente. 


ie _ 


Per Montevideo %,/|1a> e Buenos-Ayres _ "> DOVENDOSI ‘SGOMBERARE 


Partenza fissa il giorno 20 giugno p. v. del vapore italiano PER LA FINE DEL geo Mascio “i 
la località d'ASTA AMICHEVOLE sotto le loggie del Grano, in via della 
Ge IL pr INC E INC IL XL INT Liu Nan! sì previene che tutto il mobiliare ivi esposto verrà yendato con 


Capitano Fraric. COPELLO, di tonnellate 1800 e della forza di 400 cavalli effettivi. } stra. rdinario ribasso e SEMPRE PER PRONTI CONTANTI. i È 
Si ricevono MIerci e Passeggieri per i suddetti due Scali. i_ La vendita a prezzi ridotti principierà col giorao di lunedì 24 m»ggio 
Dirigersi in Genova all'armatore Aless. Ceruiti fu Antonio. — Piazza Vigne, N. 3. __® dovià essere ultimsta per il 34 corrente. 


gni 


ricette che accompagnano 
bottiglia. Guardarsi dalle eontraf- 


-_ SALSO-JODICA di 
di SALES presse Voghera 

la più jodica delle conosciute. 
Si usa in tutti i casì in cui è indicato il 
jodio esuei preparati sui è preferibile come 
Timedio dateci dalla stessa natura, Si am- 
ministra nella eura dei temperamenti lin: 
fatici © scrofolosi, che lentamente guarisce; 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalutie scro- 


Dirigersiin Genova al'ertore Also ri Amin Pinin NT n 
L'UFFICIO SUCCUASALE DEI GIORNALI INA pf lib VAPORE gori poi ron, i i n 


” È Fi E papi adopera anche nell'imvwermo sì internamente chè esternamente, con bagni lo- 
m Torino, via delle Fina i) E) VERTICALE cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario ERNESTO Tapas 


è incaricato di ricevere le inser zioni, gli annunzi Per le condizioni dirigersi all'Ufficio Cs Ro eiscne agio pe cale RE ningio, 
‘e gli abbonamenti pel giornale L'Opinione. dol giornao['Opinonevia Ghibolln, 10, | '9900F"®, Gre i 


Facsimile del bollo a seceo le- 
ale‘che è timbrato sulle etichette 


g 
e 


| nnn______ _________—_—_ er 


LISTINO OFFICIAL RSE COMMERCIO 


Firenze, 18 maggio 1866. i Cate "— Genova, 17 maggio 


i i P A VALORI Ultimo | Corso VALORI DIVERSI 
Host ue ra Norainale{ Prezzi fatti FONDI PUBBLICI Den. |Nomin. | Prezzi tati contante ed a termine prec. |a contante ed a termine 
Sera SATO È ——_ 5° Rendita italiana cont. 43 10 |Cassa generale cont. 
È i ’ vi £ ——-| >» ’ i. m. 
Rendita italiima —S’ligenn.lcont. | (19 78 » »ì £pr —— i » ’ f.pri 
’ ’ Hi mater, Sr in piccole partite cont. — = |Cassa sconto cont. 
> iù Lo n tag i Certif. impr. 1865 emis. î _ |» » 1%, ponete 
disr: » LI 1%) gig fe ri È » » » fm. i i piatto; f. pr. 
Certificati del | Hambro 1851. cont, — = |Cred, mob. it. v. 400 cont. 
Azioni Banca Naz. Toscana nuovo prestito pà |B°lo _» 4853. cont. == | x ax fim 
Dette Banca naz. Regno d’Italia LI » intestata » alli bi 9 riezba °p Obb. Stato 1834 cont, : » a» » fpr 
Cassa di sconto Tose. in sott. » » » |Lapr. IRE (20: r alias . » 41849 cont.| - » (Soc. Canali Cavour cont. 
Banca di Credito Italiano. . 5°, pr. da Pres.L.-V. 18804 dic. | alata la » 4850 cont.| — Min. Monteponi 
Obb. Tabace, 8. » » Azioni. Banca nazionale . . 4 gen. ._ | È {5 °t Obb. Sarde 1844 cont.| — - de » Mente Santo, contr. 
Azioni Str. ferr. Romane. . = È » |fi ps ? 0: ‘4° Ced. Città 4834 cont. » Mente Vecchio 
Dette conprel. 5 *p.(Ant.c. tosc.) Banca di Credito it. 5 a =|- e |B° » >» 4855. cont| — — |-- = |Acquedotto Nicolay cont. 
Obb. 5°, delle dette. . . ” fi ° Banca Nazionale cont. ‘Az. ferrovie Merid. cont. 
Obb. 3 °[ Str. ferr. Romane Cassa sconto Tosc, » ’ f. mi > > |Ob. ». 3°*cont| —- — 
Azioni ant. Str. ferr. Liv. . 2 » » fpr. - |Obbl. Beni densaniali cont.|293 — 
Dette (dedotto il suppl.) . . Canali Cavour Banca d'Italia cont. » fm. 
dae 3% delle suddette. . Strade ferrate L.-V. » im 
ette DC È E » f. pr. . n 
Obb. 5 *, ant. Str. ferr. Marem. » Merid. 
» » Igen 
Pubblico Macello >» 


pal 

. ferr. Meridio Ù 

Dn Osa. Strade ferrate L.-V. Ì FONDI PUBBLICI Contratti in contanti 
»  Merid. 4 ott.' Giorno pres. Mattina 


Obb. 3 “1, delle dette . . . 
» Livor, Agen perse 5.000 iu (3 0 


te 
i 
è 


Valori 


I 
Î 


bilia ia 
Da in sottoscrizion&. . . 
Impreit Ferriere 6 “lo . + 
Obb. Tes. Tosc. 18405 "1. p. 40} 


CRTIATTI 
EIA LI 
(UNE ESE) 
FIPETHTTI 
PESITITI 
404 È Cd FA 


La AA ELLE RITA 


Siddal 


| 
i 
I 
I 


RE AL 
PIEGATI 


I CISTI 


Obb. in serie non complete. 
Imprestito comunale 5 "|, . 
in sottoscrizione 


Obb. dem. 5 °|, in serie compl. 
Canali Cavour » »_. Piccole Rendite 


Beni demaniali ELIO da L. 50 a 200 _—- 
ella Città 4 a [FONDI PRIVATI 
CC.SS. di Milano » x \Banca nazionale = -—- 
Della Città rimbors. con pr. |Banco di sconto e sete + «— = — 
Pantel ; LIE \Obbl. demaniali pre gt 
Motore RARA ObbI.ferr, Cuneo (2a em.) 
» ’ ser. 3 

5 “|, italiano in piccoli pezzi 
3% id. arnie 

omni 


Qaservani: 
Prezzi fatti del 8 "lo . . . 


AIIITITTIEIII 
FITTIFKIIHII 
DELLIRTILITI 
IIIITIIETEIITI 


EIN CRE SN) 


ORARIO DEI PIROSCAFI 


- SA e e eee eee” LAGO-MAGGIORE — Piroscafi dello Siaio. 
FISA-LUCCA-FISTOJA-FIRENZE PIEFOIA-EMPOLI-SIENA-FIUULL® SASTOLARONA-MAGADINO è Viceversa 

el ADI. | ant. | ant. | pom.|pox.| po. ant. | por. | pom. | i 

450 »|Piz di 7 OS|10 20] 3 20/5 25) 9 » ja part.| 628) « 413 Ficulle 

02/10 39) el 7 BSILA 40) & 40] 6 43) 9 2bl&mapoli » | 840 Sinaluaga 
8.56) » » Siena aer. | 40 46 Siena 


Ù) 
9 341 35p| 6 Y » part. H 
05/2 08: i 0) 7 
4213 50»| 6 BI ont _ Pistoia 


» 
mpoli 


© è pda DATA 0 to) 
cel RIE 


i I MILANO-MONZA-CAMER 
Milano part. 1; i Biilano — part.| 6 302] 9 sa|12 i0a 
Lodi 645|922 Den 5 Monza »| 656/928 (12.34 
Piacenza 7 kO |10 22 |307 |8 » IC 45[E È) ( i Seregno > 747 |» » 
a 9 30/0 18 d0p 10 _— Modena 410 59 (12 42|620|» »|1 92 0 (Camerlata arr.| 7 88 | » >» 
i 1 op ata POT ARRE UR i 50 î —T CAMERLATA-MONZA-HILAN 
ra i tipo pirate i LES HM Eq 

Bologna part.| è sonia Toe PIE RETI o 3 50) Modena :1336|737|204|32% VENEZIA-DESEN È Monza 7 4A [10 302/14 86 
| »| 840 [11 40|»° Piacsaza »|G.O5 [Ml > |645|5.55 Venezia part, | » 

Rimini 3 Gp 190% Lgdi 6 55 (12 140|757|/643 Mantova >» |» 

Ancona _arr.|10/40 | 7 00 Milano arr.! 7 3814401945730 Desenzano » |» » 


== MILANO-PAVIA-ALESSANDRIA-GENOVA [Brescia = »|B 22 8 53 |10 02 (288 Tmoco-Riuasza è viceversa 
ANCO QI CO HET Milano = part. 4304, 8452, 24100) 540p/7 i0p Perguio 3 9 # e hi, 6 37 10 33 Le corse dei piroscafi cel ramo di Lecco sono 
SA al > > [Pavia 845 | 935|322|607|8 40°|Miano arr. }g 2g {0 08 |>» fissate im corrispendenza colle corse fra Colico] 
sd E, » »|® » lAlessandria »| 840 {148 | 616 | 835 [1140 — 7 85 |12 10 e Como. 
tra dial dal Genova. arr.|4 30 | 4 &5p| 906 ]1035 |»_> TREVIGLIO- CREMONA MICRA E EI Ri Lecco ta 1O-g 5. DOSRI 
Î —GGIN DA VIA-MILANI ‘Treviglio 173 adi Alia ‘Tremezzina n »\ E W 
MOT RE fap ri o PRI VO | ant pri i Ela 
Alessandria >| 805 |18 > 10° 830 |8 30 |Lremona arr. 3° 9 36 |Susa-Fran.par.[3_»2] > sal 5 45a 10 30p| Lecco ù | 
Pavia 2a Taop » > |1049 [049 CREMONA TREVIGLI( Torino 5 20 | 845/1038] 2.08 
Milano. arr. 30 |» » [ig40 |1440 | - PNE INR io 425820] » 12.50 _ [Lanedìg] 
i odiana Mb-#.3-4 Cremona part. Moriara 5 32 [10 441 | 1 30p|» » Stazioni |Giovedì 
TORINO-ASTI-ALESSANDRIA. Crema ’ [Novara 5 42/945 (1038) 612 Lara 


Torino — part.| & 50 al 9 35 a] 3 08 p| 6 20 pieseviglio arr. Magenta 6 37 (10 04 ]44 05 | 6 58 920 
Asti GA o BL |B » |737 Pnd io nono È Milano .[7-40 40 50 l44 46 | 7 50 i vati 
Alessandria arr.| 7 40_|it 35 |6 » |8 20 ; -|T*"ICANO-SESTO-CALENDE e viceversa Dare 

05 


‘ALESSANDRIA-ASTI-TORINO, Ber ant ani ipeni dRsIO te 

5 3 ‘gamo part. ni: i 

piloti pari i È aj 8 35 al 6 25 p| 8 20 p|Lecco arri]. Mano Re Li n pa 7 E FERA do î pi 
di , 37 |728 |9.04 [Lecco part. ISesto-Cal. »18 »| 2 30|8 35) Gallarate »|]6 M| 4 » 

[Torino arr. 8 » [iL 30 | 945 |10 45 |Bergams art. Varese arr.|8 »|.2 35/8 30] Milano arr.|8 08| 


la s aroro Sana 
«e GE BI, 


NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo l’arrivo nelle stazioni estreme delle linee. 


erogpo 


SI AVVERTONO 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale T)( PINIONE, che d'ora innanzi 
gli annunzi e le inserzioni saranno ricevate alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 140. 

ll prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni in reclames 
dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea. 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte o che richieggono uno spazio considerevole 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


Firenze, Tipografia dell'Opinione, diretta da C. Carbone, via, Ghibellina; numi} 110) 


i i n, 


